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A
rriva in ritardo di un 
giorno  la  prossima  
consegna dei vaccini 
Pfizer,  bloccata  a  

causa della tempesta di neve. 
«Il carico arriverà domattina 
alla Malpensa e i vaccini saran-
no a Genova entro le 14, quin-
di la vaccinazione più allarga-
ta comincerà il 31» ha annun-
ciato il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti.  Arriverà il  
75% delle dosi Pfizer, il resto il 
giorno successivo per un tota-
le di circa 16 mila dosi, da stoc-
care congelate nelle celle pre-
disposte. Si tratta di 16 «pizze 
box» ognuna delle quali contie-
ne 975 vaccini. A Savona sono 
destinate 3 pizze per 2925 do-
si, la stessa quantità di Impe-
ria, mentre a Genova andran-
no un box ciascuno a Galliera, 

Gaslini ed Evangelico, 2 al San 
Martino e al Villa Scassi, 1 a Se-
stri Levante, come al Sant’An-
drea della Spezia e all’ospeda-
le di Sarzana. Intanto oggi si 
concluderanno le 320 vaccina-
zioni al San Martino e in una 
Rsa genovese.

«Le vaccinazioni si fanno so-
lo in ospedale e nelle Rsa. Non 
esiste alcuna struttura che fa 
vaccini a domicilio - tiene a sot-
tolineare Toti in relazione alle 
segnalazione di tentate truffe 
agli anziani - . Chiunque chia-
mi  sappiate  che  è  qualcuno  
che si sta approfittando della 
situazione per entrare in casa 
e derubarvi».

Sono 173 i nuovi contagiati 
in Liguria, e sale a 9,7 la per-
centuale di positivi rispetto ai 
1769 eseguiti, un dato comun-
que inferiore al 12,49% della 
media nazionale. Crescono an-
cora gli ospedalizzati, 779, 18 
in  più  rispetto  alla  giornata  
precedente, ma scendono da 

66 a 61 le terapie intensive. I 
morti sono 2852, con 6 decessi 
dal 24 al 27 dicembre, due uo-
mini e due donne dai 72 agli 
88 anni al San Martino, una 
donna di 93 anni ad Albenga, 
un uomo di 88 al Santa Coro-
na. Il totale dei positivi in Ligu-
ria  torna  a  scendere,  5706,  
129  in  meno,  di  cui  390  
nell’Imperiese, 1049 nel Savo-
nese, 3078 nel Genovese, 907 
nello Spezzino, 127 residenti 
fuori regione, 155 con residen-
za in verifica. I nuovi casi sono 
27 in As 1, 12 in Asl 2 90 in Asl 
3, 23 in Asl 4, 20 in Asl 5, 1 sen-
za residenza in Liguria. I guari-
ti sono 296, i positivi in isola-
mento domiciliare 4909 ( in di-
scesa), con 99 casi in meno, e i 
ricoverati sono 57 in Asl 1, 4 in 
più, di cui 4 in terapia intensi-
va, 124 invariati in Asl 2 (10 in 
intensiva),  226,  3  in  più,  al  
San Martino (28 in intensiva), 
all’Evangelico l’ultimo malato 
di Covid, al Galliera 90 (5 in in-
tensiva), il Gaslini ha 2 pazien-
ti, il Villa Scassi 65, 2 in più (4 
in intensiva), l’Asl 4 86, 4 in 
più (4 in intensiva), e l’Asl 5 
128, 3 in più (6 in intensiva). 
Le persone in quarantena so-
no 5481. «L’incidenza dei casi 
ogni 10 mila abitanti è sotto il 
10%. La situazione sostanzial-
mente non cambia» ha detto 
Toti che però non ha mancato 
di stigmatizzare le mancate di-
missioni che provocano l’au-
mento dei ricoveri. —
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Ieri registrati altri 6 decessi, in quarantena più di 5.400 persone

Liguria, 173 nuovi contagi
aumentano anche i ricoveri

Sta tornando lentamente 
alla  normalità  l’attività  
del reparto di Medicina 2 
dell’ospedale  San  Paolo  
dove, una decina di giorni 
fa, erano stati trovati posi-
tivi una dozzina di pazien-
ti sui 24 ricoverati.

Il  reparto  ha  riaperto  
gradualmente ai ricoveri, 
e degenti che erano risul-
tati  negativi  al  tampone 
sono in stanze sanificate e 
separate.  Per  precauzio-
ne, e dopo i casi riscontra-
ti in passato anche in altri 
reparti, i pazienti vengo-
no sottoposti a tampone 
periodicamente e non so-
lo quando sono in ingres-
so, vengono cioè ricovera-
ti.  Dagli  ultimi  tamponi  
fatti  sui  pazienti  attual-
mente in Medicina2 tutti 
sono risultati negativi. I te-
st  verranno  ripetuti  con  
un ulteriore tampone che 
verrà fatto a ricoverati e al 
personale il 30 dicembre. 
I ricoverati vengono inol-
tre sottoposti a tampone 
al momento delle dimis-
sioni, non solo quelli che 
devono tornare nelle Rsa, 
come richiesto dalle strut-
ture per anziani, ma an-
che chi torna in famiglia.

Il caso dei pazienti posi-
tivi era stato svelato dai 
tamponi a cui erano stati 
sottoposti  due ricoverati  
in  dimissione.  Entrambi  
erano risultati contagiati 
e dai test fatti sugli altri pa-
zienti i positivi, asintoma-
tici, erano risultati 12, poi 
trasferiti  nell’area  gialla  
del San Paolo dedicata ai 
pazienti Covid. E.R. —
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vallegg ia: petizione on line in difesa della “san g iuseppe”

Oltre 1.300 firme per evitare
la chiusura della casa di riposo

approvato all’unanimità in consiglio regionale 

Bonus a 150 medici del 118
in prima linea per l’emergenza

Un «bonus covid», anche per i 
150 medici convenzionati del 
118 e impegnati nell’emergen-
za sanitaria. 

Nell’ultimo Consiglio regio-
nale il consigliere Claudio Mu-
zio, con la collaborazione del 
direttivo sindacale Fimmg Est 
118 Liguria, ha presentato un 
ordine del giorno, approvato 
all’unanimità e sottoscritto da 
tutti i gruppi politici, con cui si 
chiede al presidente Toti e alla 
giunta di attivare una forma di 
riconoscimento  economico  
per i circa 150 medici conven-
zionati del Sistema di Emer-
genza  Sanitaria  Territoriale  
118 Liguria Soccorso, al pari 

di quanto avvenuto per il per-
sonale dipendente del sistema 
sanitario a cui il decreto «Rilan-
cio» ha fatto riferimento in via 
esclusiva.  «Questo  provvedi-
mento renderà merito anche 
ai medici convenzionati .- spie-
ga il direttivo sindacale di Fim-
mg Est 118 Liguria - che al pari 
dei colleghi dipendenti, han-
no svolto, con impegno e pro-
fessionalità, il proprio compi-
to nelle diverse fasi della pan-
demia da Covid19». 

La battaglia dei medici del 
118 convenzionati per avere il 
riconoscimento  economico  
del loro impegno contro il Co-
vid è iniziata qualche mese fa. 

A settembre il sindacato Fim-
mg Est Liguria aveva denuncia-
to tentativi falliti di contatto 
con la Regione per avere infor-
mazioni  sull’erogazione  del  
Bonus Covid ai medici conven-
zionati del Sistema di Emer-
genza  sanitaria  territoriale  
118. Tra di loro molti avevano 
contratto il virus ma non si era-
no visti il riconoscimento eco-
nomico, pur con l’ equiparazio-
ne ai dipendenti del sistema sa-
nitario regionale anche se con 
le automediche e nei Pronto 
Soccorso hanno affrontato, co-
me gli altri colleghi, l’emergen-
za sanitaria. E.R. —
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MICHELE COSTANTINI

QUILIANO

La comunità quilianese, con 
quella valleggina in prima fi-
la, non vuole arrendersi alla 
chiusura della «Casa di Riposo 
San Giuseppe» di Valleggia. In 
pochi giorni la petizione lan-
ciata dagli ospiti e dai dipen-
denti della Rsa ha visto già ol-
tre 1300 firmatari, attraverso 
il web. La raccolta delle adesio-
ni è continua, contrassegnata 
sul sito web dal nome dell'ulti-

mo firmatario, così, come in 
una ipotetica staffetta, la nuo-
va adesione afferra il testimo-
ne lasciando a sua volta il pro-
prio nome. L'obiettivo è chiu-
dere  entro  la  fine  dell'anno  
con 1500 firme, ma vista la ra-
pidità dei tempi di adesione, è 
probabile che questo traguar-
do venga superato prima del 
previsto.  Per  scongiurare  la  
chiusura della storica casa di 
riposo, fondata dalla parroc-
chia di San Salvatore di Valleg-

gia nel 1949, si sono mobilita-
ti anche i sindacati di catego-
ria a difesa dei dipendenti. 

Nell'appello lanciato prima 
di  Natale,  si  sottolineava  la  
scarsa umanità e considerazio-
ne verso anziani fragili e indi-
fesi, che avevano già pagato 
duramente, con vittime e am-
malati, per il  Covid. «Siamo 
anziani già colpiti e smarriti 
da mesi di isolamento per il Co-
vid - si legge nella petizione - e 
ora, dopo tutta questa soffe-

renza, saremo a breve trasferi-
ti verso posti sconosciuti, accu-
diti  da  persone  sconosciute.  
Tutto questo non è solo ingiu-
sto: è inumano!». Forse, come 
sostengono i numerosi firma-
tari contrari alla chiusura del-
la Rsa, se l'intera questione fos-
se stata condivisa con i parroc-
chiani e la comunità locale, sa-
rebbero arrivati gesti di solida-
rietà che avrebbero potuto evi-
tare una chiusura della struttu-
ra così rapida e perentoria. 

Secondo  la  parrocchia  di  
Valleggia la chiusura della ca-
sa di riposo è fissata per il 28 
febbraio  2021.  Attualmente  
gli ospiti della «San Giuseppe» 
sono 30 e i dipendenti 15. «So-
no state le festività più tristi 
della nostra vita» dicono in co-
ro ospiti e dipendenti . —
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Mobilitazione per la storica casa di riposo «San Giuseppe» 

Ieri sono stati effettuati 1.769 tamponi in Liguria
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